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ANTEPRIMA TV 

Illuminazione 
e dialettica 

Il film di Zanussi sulla Rete due 

Realizzato nel 1972. Illuminazione è 11 terzo lungo
metraggio del cineasta polacco Kzrysztof Zanussi. l'unico 
già proiettato sugli schermi italiani. La Rete 2, alle 21.55. 
stasera ce lo npropone. 

Che cos'è l'« illuminazione »? Secondo Sant'Agostino. 
dovrebbe essere la scintilla di un progre&so scientifico 
dal volto umano. DI)atti, è una tecnologia suffragata 
dal valori e dalle contraddizioni dell esistenza quella 
che vagheggia il giovane studente ebreo Frantiszek 
Retman. Il protagonista del film studia fisica, cioè 
quella disciplina fino a trent'ann, or sono «destinata 
al compito di distruggere l'uomo», e oggi continata In 
un limbo perché allo stesso scopo vengono delegate la 
genetica e la biologia. Una volta finiti gli studi, con 
una moglie e un figlio sulle spalle, il giovane va in 
contro, armato delle sue utopie scolastiche, al mondo 
del lavoro. In un centro di ricerca sulle ma'attie men 
tali, conoscerà gli arbitri più efferati della scienza 
(l'elettrochoc) e vedrà mor re un collega che avevo 
scelto la matematica « perché non ha niente a che 
vedere con la realtà». Dopo disperati, inutili lughe nel 
misticismo. Frantiszek tornerà alla «normalità»: l'ap 
partamento dormitorio, i primi sintomi di una malattia 
cardiaca, ecc. 

Dallo stesso sguardo di Frantiszek. « colui che vo 
leva morire correndo» (è l'attore Stanislaw Lattallo. 
morto per davvero quattro anni fa), la macchina do 
pre;>.i afferra, dopo tante allegorie, un tremendamente 
realistico mare denso e lordo II 'rasparente appello 
ecologico dell'epilogo (queste immagini si contrappon
gono a quelle delle montagne dell'adolescenzn di Fran
tiszek) chiude questo apologo apparentemente gelido 
nel segno del «cuore rivelatore». Meglio di ogni altro 
film di Zanussi. Illuminazione mette a fuoco la « prln 
cippsca » contraddizione umana con un riscontro stili
stico prodigicso: più di 300 Inquadrature (!). rigorosa
mente. miracolosamente montate. 

d. g. 

Polemiche a Berlino sul film di Cimino 

Mistificazione 
sul Vietnam 

Le delegazioni dei paesi socialisti hanno abbandonato 
la rassegna per protesta - Un film troppo strombazzato 

Dal nostro inviato 
BKRLlNO OVEST - Il film 
di Michael Cimino II caccia 
tare di cervi è al centro di 
una intricata vicenda. Anco
ra prima della sua sortita 
sugli schermi normali, in 
America, è stato gratificato 
di consensi smodatamente 
apologetici da parte della cri
tica statunitense, unita per 1' 
occasione in un sospetto una
nimismo. sino al punto di at 
tribuire alla stessa opera il 
riconoscimento di % miglior 
film americano del '78 ». 

In Kuropa. le accoglienze 
al Cacciatore di cervi sono 
state, senza fumo agli occhi 
e a mente fredda, molto più 
responsabili e. se si vuole. 
molto più serie Alla sua pri
ma apparizione al recente Fe
stival di Belgrado, il film è 
incappato subito in una signi
ficativa ripulsa da parte dei 
cineasti sovietici, che hanno 
ravvisato in esso una impu 
dente mist'ficazione dei trac
ci fatti della guerra nel Viet
nam. 

Analoga e forse ancor più 
sdegnata reazione il film di 

Cimino ha suscitato in questi 
giorni a Berlino, dove tra 1' 
altro ha provocato un inci
dente che ha dato un rude 
scossone alla pur potente 
macchina del Festival. I fat
ti sono in parte già noti: qui 
II cacciatore di cervi figura
va fuori concorso ma, anche 
in relazione al drammatico 
aggravamento dell'aggressio
ne cinese al Vietnam, la dele
gazione sovietica ha deciso, 
l>er nrotesta contro la prò 
••rammazione del film ame-
rVano. di ritirare le proprie 
opere dalla manifestazione. 
La risoluzione ha innescato su
bito una reazione a catena. 
in forza della quale anche le 
delegazioni degli altri paesi 
socialisti (Ungheria. Cecoslo
vacchia, Repubblica Demo
cratica Tedesca. Cuba) han
no adottato uguali misure. 

Coerenti con tale presa di 
posizione, alcuni componenti 
la giuria internazionale, l'un
gherese Pài Gàbor e la ce
coslovacca Vera Chitylova. si 
sono prontamente dimessi. 
Peraltro, la direzione de! Fe
stival. spalleggiati da rappre
sentanti dell'amministrazione 

PROGRAMMI TV 
3 Rete 1 
12,30 CHECK UP - (C) • Un programma di medicina 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14,55 CALCIO • (C) • Italia-Olanda 
17 APRITI SABATO • (C) - 90 minuti in diretta 
18,35 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O - (C) 
18,40 LE R A G I O N I DELLA SPERANZA - (C) 
18,50 SPECIALE P A R L A M E N T O - (C) 
19,20 GLI INVINCIBILI - Telefilm • <C) • «Uno più uno 

fa uno » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 COSI'. PER GIOCO • (C) - con Cristiano Censi, Mad

dalena Crippa, Raffaele Curi, Maria Grazia Grassinl -
Regia di Leonardo Cortese 

21.45 FOTO DI GRUPPO - (C) - Il fronte nuovo delle arti 
alla biennale di Venezia del 1948 

22.40 GRAHAM GREENE: GLI AMORI FACILI, GLI AMO
RI DIFFICILI - (C) - Telefilm - «Servizio matri
moniale » 

23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
(C) - Telefilm - «La se-

(C) 
Settimanale dei problemi 

12,30 LA FAMIGLIA ROBINSON 
conda luna di miele » 

13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 TG2 DI TASCA NOSTRA 
14 SCUOLA APERTA - <C) 

cduc 9. ti vì 
14.30 G I O R N I D'EUROPA - <C) 
17 LE AVVENTURE DI BABAR Cartone animato - (C) 
17,05 CITTA* CONTROLUCE Telefilm « Il caso Creeley » 
18 BIANCA. ROSA. NERA DALLA P E R I F E R I A DEL 

PAESE (C) 
18.25 SI D I C E DONNA 
18.55 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O (C) 
19 TG2-DRIBBLING (C) rotocalco sportivo del sabato 
19.45 TG2-STUDIO APERTO 
20.40 INNOCENTI OCCHI BLU (C) - Telefilm 

21,35 PULCINELLA - Cartone animato (C) 
21.55 CINEMA POLACCO OGGI - ILLUMINAZIONE - Film 

(C) - Regia di Krzysztof Zanussi. Interpreti: Stanislaw 
Lattallo, Monika Dznisiewicz. Al termine cci.immei.ito 
al film. 

22.45 PRIMA VISIONE (C) 
23 TG2 S T A N O T T E 

n TV Svizzera 
ORE 16 20: Ora G; 17.10: Atletica; 18.25: Telegiornale; 18.30: 
Video libero; 18,50: Telegiornale: 19,05: Estrazioni del lotto; 
19.25: Scacciapensieri: 20,30: Telegiornale; 10.45: Le armi se
grete del generale F i a t o n e (film); 22.10: Telegiornale; 22.20: 
Sabato sport. 

• TV Capodistria 
OF<E 14.45: Atletica leggera; 18: Pallacanestro; 19.30: L'an
golino dei ragazzi: 19,50- Punto d'incontro; 20: Cartoni ani 
rnati; 20,15: Telegiornale; 20,35: Scene di un'amicizia tra 
donne (film) - Regia di Jeanne Moreau, Lucia Bosè. Tran
cine Racette, Caroline Cartier; 22,15: Gli anni meravigliosi 
dei cinema; 22.45: Canale 27. 

H TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: SOS elicottero; 12.45: Edi
zione speciale; 13.35: Animali e uomini; 14,25: I giochi di 
stadio; 17,05: Sala delle feste: 18: La corsa attorno al mondo; 
19.45: Top club: 20: Telegiornale: 20.40: La brigata dei mi
nori: 22,10: Alain Decaux racconta; 22.55: Figaro qui. Figaro 
là; 23,35: Telegiornale. 

ZI TV Montecarlo 
ORE 17,55- Disegni animati; 18,10: Paroliamo; 18.30: Varietà: 
19.20: Vita da strega: Streghe party: 19,50: Notiziario; 20: Gli 
intoccabili: 21: L'ultimo urrà (film) - Regia di John Ford, 
con Spencer Tracy. Jeffrey Hunter; 22.35- Notiziario; 22,45: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10, 12. 13, 14, 15. 17. 19. 21. 23; 
6 Stanotte, stamane; 7.20 
Qui parla il Sud; 7,30 Sta
notte, stamane; 7,45 Storia 
controstoria: 8,40 Ieri al Par
lamento; 8,50 Stanotte, sta
mane; 10.10 Controvoce; 10.35 
Una vecchia locandina; 11.30 
Da parte mia; 12.05 Asterisco 
musicale; 12,13: Tsxi con„.; 
12.30 Europa. Europa!; 13.35 
Le stesse strade. 14.05 Inno
cente o colpevole?; 14,35 Ci 
siamo anche noi; 15.05 In
contro amichevole di calcio 
Italia-Olanda: 17.05 Radiouno 
jazz '79; 17.40 Mondo motori; 

I 17.50 Racconti possibili; 18.05 
Il blues; 18,35 II palcosceni
co in cantina: 19.35: Dotto
re. buonasera: 20.10: Un'ora 
o quasi, con Michele Stra
niero. 21.05: Il trucco c'è (e 
si vede): 21.30: Concerto 
del complesso Enrico Rava. 
Ruswell Rudd: 22.15: Radio 
sballa: 22.40. Musica nella 
sera: 23.08: Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 7.30 
8,30. 9,30, 11.30, 12,30. 13.30. 
15.30. 16,30, 1 8 3 . 19.30. 22^0. 
6: Domande a radiodue: 
7.40: Buon viaggio: 7.55- Do
mande a radiodue: 8.45: 

Toh! Chi si risente. 9.32: 
Storia di un provinciale di 
A. Cechov; 10: Speciale 
GR2 motori; 10.12. La cor 
rìda; 11: Canzoni per tutti; 
12.10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: Alto gradimento; 
13.40: Romanza: 14: Tra 
smissloni regionali: 15- I 
giorni segreti della musica: 
15.45: Gran varietà; 17.25: 
Estrazioni del lotto: 17.30: 
Speciale GR2; 17,55: Cori da 
tutto il mondo; 18.10: Stret
tamente strumentale; 18.33: 
Profili di musicisti italiani 
contemporanei: 19.50: Non 
a caso qui riuniti: 21 - I con
certi di Roma; 21.45: Parlia
mo di musica 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.30, 8.45. 10.45. 13,45, 18.45. 
20.45. 23.55. 6: Preludio: 7: 
Il concerto del mattino; 8.15: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino: 10: 
Folkoncerto: 11.30: Invito al
l'opera: 13: Musica per due; 
14: La cerchiatura del qua 
dro: 15.15: GR3 cultura. 
17: Spazio tre; 20- Il disco
filo: 21: Concerto da Ba-
den-Baden: 22,15: I virgìna 
listi inglesi: 22.45: Herbert 
von arajan dirige; 23.25: Il 
jazz. 

CRONACHE TEATRALI 

Atti unici di autori italiani 
all'insegna della banalità 

Gli spettacoli al Teatro Tenda di Villa Lais e al Delle Muse 
ROMA — Notte fonda per gli 
autori italiani ccnteiiipoianei. 
a voler (e a dover) giudicare 
da quattro atti unici visti nei 
giorni scorsi in due diverse 
occasioni. Quattro atti unici 
di altrettanti autori, chi più, 
chi meno giovane: quasi una 
gara al traguardo della bana
lità, dellinutile. de! vecchiu
me teatrale contrabbandato. 
e a vc.te persino premuto. 
da giurie generose, come 
« novità ». 

Questi Milo!! e i rispettivi 
autori: La feluca di Gennaro 
Aceto. Forma abituale di 
sospetto d: Piero Riccardi, 
Un errore di percorso di Fi
lippo Canu, Arie da concerto 
di Bcris Chiesura. I primi 
due li abbiamo subiti merco
ledì seia al teatro di Villa 
Lais, nell'ambito della ras
segna promessa dai Teatro di 
Roma e dall'ETI, intitolata 
appunto «Autori italiani og
gi ». Gli altri li presenta, sul 
palcoscenico delle Muse, la 
Comagnia sociale di prosa 
« del Moro » diretta da Mano 
Maranzana, con il patrocinio 
della 16. Comunità monta
na Monti Ausoni e la «bene
dizione » del r- Premio Pondi 
La Pastora». 

La feluca e Forma abituale. 
di sospetto, allestiti dalla 
compagnia «Tespi "76 ». sono 

firmati per la regia e le sce
ne da Giovanni ac Nava. an
che interprete, dai toni e dai 
gesti compiaciutamente 
gissmaniani — pareva quasi 
ci.e recitasse in playback 
sulla voce del a grande mat
tatore » — in entrambi i la
vori. Motto in breve, il primo 
verrebbe essere un apoio*o 
sul potere, non d'altri tempi. 
come precisa l'autore, ma 
dal Irusto linguaggio teatrale, 
che accomuna, nella sua Io 
gorroica condanna, l'in feluca 
to dittatore, il servile confi
dente, l'aggressiva cortigiana. 
Io stesso autore e i pur 
bravi «e innocenti?) interpre
ti. che sono il già citato de 
Nava, Achille Bruninl e Mil
via Lauri. 

rj secondo decisamente 
meno brutto e noioso del 
primo, ha la struttura del 
«giallo ». ma l'autore ambi
sce al gioco; un gioco di pa
role e di ambigui rapporti 
tra 1 personaggi di un trian
golo scaleno, che appunto 
giocano ad una finzione nef.a 
finzione. La vittima non c'è 
ma potrebbe scapparci. Di
screta l'idea drammaturgica, 
ma privi di fiato e spessori 
gli sviluppi scenici. Qui gli 
interpreti «>no l'onnipresente 

de Nava, Gianfranco Quadrim 
e Eleonora Mauro. 

La sera della prima, gran 
folla di pubblico. Moltissimi 
gli invitali, in una sorta di 
concentramento decentrato <o 
decentramento concentrato». 
organizzato dal Teatro di 
Roma. n i n si è capito bene 
perchè. Già. si è parlato di 
«Decentramento».. Ma con 
spettacol: del genere vi è il 
riccio di allontanare il 
pubblico da' teatro. E poi. 
percrr non attuare la stessa 
« mobilitazione » di pubblico 
e giornalisti, anche per altri 
pTiecedcnti spettacoli, come 
ad esempio II mondo dei la 
luna di Goldoni-Tani. visto, 
sempre a Villa Lais, con po
chissimi spettatori? 

Altro d:<corso per i due at
ti unici in scèna alle Muse. 
In quel caso, infatti, si tratta 
di « teatro privato ». e ognu
no. come suoi dirsi, fa il 
teatro che si merita. Ma an
che questo è vero sino ad un 
certo punto. Crediamo, infat
ti. che sia Maranzana, diret
tore della Compagnia e regi
sta dei due allestimenti, sia 
gli attori della sociale « H 
Moro ». meriterebbero ben 
altro teatro Ma esistono i 
premi. le Giurie che li elar-
gisco.10, gli autori in uzzolo 
di fama, per cui. non avendo 
di meglio, si combina la 
rappresentazione. Così capita 

di vedere Un errore di per
corso di Filippo Canu, gior
nalista. Vice Direttore oel 
GR2. autore di teatro dal '59. 
Una storia d'oggi, ccn belia 
moglie di ricco maneggione 
dicci o giù di u. telefonica
mente disper?ta per via che 
il marito lo hanno m? .<o 
«temporaneamente) in galera. 
Ma gli spunti polemici e i 
collegamenti cor- certa nostra 
attualità si diluiscono in lin 
guaggi e situazioni teatrali al 
limite di una banalità da ci
barci di terz'ordine; Enrica 
Bonarcorti (la moglie del 
maneggione) e Nadja Eliaza-
rian Ca fig iai tan.io il De
sinile per salvare il salvabi
le. 

In quanto ad Arie da con
certo di Boris Chiesura. a 
salvare il salvabile, con qual
che apprezzabile risultato. 
riesce in parte Ja regia del 
Maranzana. Si tratta di un 
grottesco dal toni irreali, ma 
assai fragile drammaturgica
mente. in cui si tenta di 
mettere alla gogna il potere. 
blandito, subito, combattuto 
e quindi distortamente accet
tato da un direttore d'or
chestra, che riesce ad impor
re. in un vecchio, prestigioso 
conservatorio, una sua insor
ta comperinone di «musica 
caporale»; le «ar ie» di cui 
al titolo. Tra l vari Interpre
ti: Franco Odoardi. Claudio 
Marchiane, Guido Cerniglia. 
Giovanna Mainardl. e ancora 
Nadja EHazarian. Tra i due 
mediocri atti unici, una gu
stosa esibizione, simpatica
mente colloquiale, di Mario 
Maranzana. I momenti mi
gliori della serata. 

Nino Ferrerò 

civica berlinese. ha difeso a 
oltranza il proprio operato. 
respingendo sostanzialmente 
ogni contestazione da parte 
sovietica e vanificando in tal 
modo ogni soluzione di com
promesso. L'incidente, ovvia
mente. ha destato grasse sen
sazione tra i numerosi parte
cipanti stranieri alla manife
stazione e anche tra il pub
blico tedesco, soprattutto per 
il fatto che il film di Cimino. 
per se stesso, è stato fatto 
segno a valutazioni estrema
mente contrastanti: dalla *vù 
generica, emozionale edifica
zione alla più serrata e moti
vata confutazione. tanto sul 
piano tematico nuanto su quel
lo cinematografico. 

Fuori da ogni schematismo, 
noi propendiamo a credere che 
a proposito del Cacciatore di 
cervi non soltinto la critica 
americana abbia preso un 
grosso abbaglio, ma die in 
buona sostinza la cattiva co
scienza degli Stati Uniti sul
la rovinosa avventura vietna
mita voglia trovare, anche 
tramite questo film, falsi ali
bi e impossibili consolaz'oni. 

La vicenda evocata da Ci
mino è complessa e ìntessula 
prolissamente (il film dura 
tre ore) della smina auoti-
dianità di tim cittad'na indu
striale americana, di atroci 
episodi di guerra nel Vietnam 
e di scnt'mentali abbandoni 
sul folclore di una piccola co-
murvtà russa ancora radicata. 
almeno esteriormente, ai riti 
sfolgoranti della religione del
la nutria d'origine. 

M;ke (Roberto De Niro). 
Steve (John Savage). Nick 
(Christopher Walker) sono tre 
operai metallurgici i quali, in
sieme ad una congrega di ami
ci fracassoni e col cuore in 
mano, trascorrono il loro tem
po libero in devastanti rimpa
triate al bar del paese oppure 
in tonificanti partite di cac
cia al cervo in alta montagna. 
Le sole eccezioni a tali di
vertimenti sono, da un lato. 
il duro lavoro nella fonderia 
e. dall'altro, «li affari di cuo 
re vissuti, all'apparenza, con 
distratta disDonibilità. 

Però, la chiamata alle armi 
per la guerra nel Vietnam se
gna d'improvviso per i tre 
amiconi una svolta radicale 
nella loro esistenza: Steve. 
addirittura, si sposi prima di 
partire, coinvolgendo tutta la 
comunità in una fe?ta di noz
ze contraddistinta da panta
gruelici eccelsi e da una tor 
va allearia. Poi. dopo un'ulti
mi partita di caccia al cervo. 
ecco i tre nell'interno del Viet
nam. sottoposti ad efferate 
violenze e torture da parte di 
guerriglieri vietcong raffigu
rati più simili a belve che ad 
esseri umani. 

Mike, il p:ù lucido e resi
stente dei tre. con un gesto 
di d;speraz:one riesce a sot
trarsi ai suoi persecutori (tra
scinando con sé gli amici). 
Dono varie traversie, ritorna 
finalmente al paese, salutilo 
come un valoroso soldato. Ma 
la sua riconquistata vi'a è 
turbata dal ricordo di Nick. 
perdutosi nel sottobosco cri-
nrnale dr-Ui malav;ta di Sii-
s?on. e di Steve, ridotto a un 
troncor»** nmmo in un p r e 
dale. Oltretutto. M'ke vtHe 
me't^re online anche ne1 suoi 
sentimenti e si W i a ÌÀda. 
2;à innamorata di Nick. 

L'epilorro g:un?e finalmpite 
in un cl'ma soioeso da trase
dia fonda, ma our semore con 
uno sniriglio di l?*»fo f;ne: Mi 
ke. ritorco nel Vietnam ner 
salvare N:,"k. riesce soltanto 
a riportarne a c^si la sa'ma. 
C -si. nel corso d<*lla cerimo
nia funebre, si ricomo^ne al
meno tcm,»or''nf,amcr>'e la 
vecchia s o l H a r ^ ì tra 2l; ami 
ci sonravvissiit; (compreso 
Steve tc\"»nto alH mogl;e e 
al figlioletto). Oti^timente 
irli uni stremi a<di altri, eli 
uomini accinto alle loro^ don
ne. la vita riprende iin*<*u-a 
v'ta o la \" f i di sem-ve. F a 
su<*eello della rit^vata na--e 
tutti intonano roTimossi Ame 
Tira thtt henliful 

Conrto**f con w r i c o l i t o e 
sDiT<rHK,tnt'> sprezzo per la 
verità éVi f^tti e perfino, del 
le o^H'o'o^'e. H circininre di 
cerri n?2S!un',e indubb'.imcn-
te uni sua relativa sugge^ìo-
ne formale — soecie ne^li 
scorci rW m?trimoiio e de"** 
qppne errate alrir»temo de'la 
fabbrica —. mi la sin misura 
orev-i'^iVe è una eifat'ca evo 
cizione. gonfia di retori-a e 
di poziori intenerimenti in 
tutto de?ni delle più vitupe
rate « cin70fi di eesta » enn-
frahbarH^te >> niss i to dalla 
su'wroofe-itp Hollvwood. 

F .«e pure si ouft «AT»ia"PTe 
m^meitaneimepte aH'eoU'vo-
ca attra7:one ner le me'o-
drammat'ebe vicisv'tudini dei 
per^onaeffi raccontite con V 
amo:n resn'm d^l'enopea — 
ner faU? r-ho essa sìa — '.ma 
immediata e o:ù rar'omle let
tura non stenti a rivelare le 
componenti oiù ins:d5o^e del 
cinico ricatto emotivo c*x» go
verna rigidamente l'alTuvio-
»>ale materia dH Cacciatore 
di cerri. 

Sauro Borelli 

Intervista con Attenborough, autore di un film classico e moderno 

* * * > tylir 

•-mif/4 

4* 

Quando la psicanalisi 
è la magia del cinema 

ROMA — Sir Richard Atten
borough noto attore e regista 
inglese, arriva a Roma, men
tre il 'ilio bagaglio, fedifra
go. salpa per H Madagascar. 
Baronetto, disguido, dirotta
mento esotico: sembra una 
barzelletta. E potrebbe essere 
anche un terno al lotto 

Difatti. Richard Attenbo
rough, che è un autentico 
mattatore, si serve di questo 
incidente per allestire in 
fretta una pochade surreale 
(sua moglie sarebbe stata se
gnalata. poco fa. ormai nuda 
e scalmanata alla finestra 
della stanza d'albergo, e così 
via) piuttosto adatta a in
trodurre il discorso su Magic, 
la sua quarta regia, dopo Oh, 
che bella guerra!, Gli anni 
dell'avventura, e Quell'ulti
mo ponte. 

Magic, tratto da un ro
manzo di William Goldman 
(lo sceneggiatore di Butch 
Cass'dy del Temerario, del 
Maratoneta) è un oialln psi
cologico da manuali, dram 
maturgici e clinici. Basterà 
rivelar* che il protagonista 
è un ventriloauo con il suo 
punnzto. sull'orlo della schi
zofrenia. 

Diciamo subito che M«eic 
(campione d'incasso a sor
presa nepli Stati Uniti) è un 
piccolo thri'ler costruito se
condo le renale del classici 
amo hitcheockiano, senza 
mnraini per strafare, o me-
aUn per barare con il vero
simile Quindi, riconosciamo 
vr la pr'mp volt" in questo 
film il talento di un vro 
ren'f'n notpno1m»nte cresciu
to dalla satira un po' scon

tata dell'esordio (Oh. che 
bello guerra!) e dai succes
sivi kolossal di stampo kor-
diano (Gli anni dell'avventu
ra) o hollywoodiano (Quel
l'ultimo ponte). 

« In questo momento — 
dice Attenborough — mi sen
to particolarmente vulnerabi
le. ipersensibile at compli
menti. Infatti, è forse vero 
che sono un reqista per la 
prima volta. Sedici anni fa. 
Oh. che bella guerra! nnsce 
va soltanto dall'esigenza di 
dire due o tre cose sulto sfa
celo dell'Impero britannico, 
sfruttando l'occasione propi
zia nella ventata di libertà 
del cinema inglese di allora. 
Poi, gli altri due film sono 
arrivati un po' per caso. Sic
come sono impegnato, di vol
ta in volta, in qualità di pro
duttore, attore o regista, in 
realtà lavoro molto e faccio 
un po' di tutto II film delia 
ìli in vita, perciò, deve ancora 
venire F.' un progetto che 
mi ossessiona da quindici 
anni, da aitando ho letto 
l'autobioarafia del leader in
diano Mahatma Gandhi, co 
lui che sbarnaliò il coloniali 
sino britannico senza colno 
ferire So bene che onesto 
vr'onnaaio. ver mille motivi. 
affascina molti inalasi olire 
me, ma io vonlìo andare fino 
in fondo, e conto stavolta di 
nnrfarlo sullo schermo entro 
l'anno » 

Infatti. Richnrd Attenha-
Tnuah noria dell'India in ter
mini estatici, e si sofferma. 
in nnrtfen^nre sul cinema in-
d>'"nn. che disnnne oaa'. a 
suo avviso, di un talento dav

vero gemute. Attenborough 
allude a Satiafat Ray, autore 
di un film molto apprezzato 
la scorsa stagione a Berlino. 
Parigi, Londra. The chess 
p'ayers '« / giocatori di scac
chi n). che ha segnato, del 
resto, la rentrée dell'Atten
borough attore. 

Ricapitolando, riecco Magic. 
« Oltre a lusingarmi, credo 

sia appropriato il riferimen
to al rigore hitcheockiano — 
riprende il regista inglese — 
a proposito di Magic E' Hit-
cheock che ci ha insegnato 
a spremere emozioni violen
te dal melodramma stando 
in una cornice di verosimi
glianza Anche Magic è un 
melodramma, quindi una sto
ria sul filo del rasoio. Se esa
geri apoena un po', rìschi di 
sprofondare nel ridicolo, o, 
allora, devi sceqliere la rap
presentazione da Grand Gui-
gnol II pupazzo del protago 
nista • di Maeic è. appunto, 
aia una minaccia da Grand 
Gulsmol. e ottenere una rea-
lis'ica tensione tenendo in 
primo piano un uomo che 
pnrìa con un pezzo di legno 
non è affare da poco. A 
Hitchcock ho rubato molto 
Ho usnto tuffo ciò che so di 
lui Mi servirono i miaJiori 
renuisiti di un aenere. il Un-
auaaafo innanzitutto, e me 
ne sono risp-ttosamehte ap
propriato Perchè cercare 
aitalcasa di fantomaticamen
te nuovo e minlinre. oliando 
si ha ancora tutto da impa
rare dai grandi modelli'* Di 
mio ci ho mes*a l'e*nprf*n?n 
di interprete, la vnnlin di 
fare finalmente un film sul 

l'attore. Come sai. Httch 
odia, invece, ali attori, dice 
che preferirebbe impiegare 
marionette. In Magic, io ce 
l'ho la marionetta, ma è sta
to l'elemento più impegnati
vo della faccenda, perché è 
un rapporto tutto da inven
tare. Mi sono documentato 
andando a interrogare gli ul
timi ventriloqui, e ne ho sen
tite di tutti i colori. L'attrice 
Candice Bergen, figlia dell' 
illusionista quasi leggendario 
Edgar Bergen, mi racconta-
ea che suo padre, al mattino, 
non faceva colazione se. te 
marionette, l'azzimato Char-
lie e il volgare Mortimer, non 
erano sedute a tavola. Sem
bra roba da matti, eh? Ep-

1 pure, quando abbiamo finito 
di gitare Magic, io. e soprat
tutto Anthony Hopkins, era-
ramo ^etteraìmente soggioga
ti dalla "presenza umana" del 
pupazzo. Capita anche a qual
che spettatore del film... ». 

Quando si chiede ad un re
gista britannico che cosa ne 
è, oggi, del cinema inglese, 
di solito si sente parlare dra-

i straniente di morte. Che co
sa ne pensa Attenborough. 
un autore « sponsorizzato » 
da Hollywood0 

a Penso proprio che la ri
sposta non potrebbe essere 
un'altra. Il cinema inglese 
è. oggi, nelle mani di due. 
distributori-esercenti, Rank e 
ABC Fai conto che siano 
due persone. Ebbene, questi 
due tìzi decidono se il tuo 
film sarà pioiettato oppure 
no. quindi decidono se tu lo 
farai o no Poiché tanto vale 
importare prodotti americani 
bell'e pronti, niente da fare. 
Purtroppo, il cinema è la so 
la arte che versi m queste 
condizioni. Perchè siamo giu
dicati esclusivamente col me
tro del successo e del dena
ro. Però, credimi, in Inghil
terra la crisi del cinema non 
dipende davvero dalla man
canza di talento, di idee, o 
di soldi. Semplicemente, non 
abbiamo più Ir "opportuni
tà". perchè il cinema è irre
tito da questo regime capita
listico totalitario. Se i labu
risti torneranno a prevalere, 
almeno otterremo la possibi
lità di rifondare un'industria 
cinematografica britannica. 
magari a costo di espropria
re quei famosi signori. Al 
momento, l'unica cosa che ci 
è rimasta da fare, è insegna
re il cinema. La National 
Film School, che dingo, è 
in grado di offrire una pre
parazione qualificata (nel 
corpo insegnante, cineasti di 
mezzo mondo: il regista po
lacco Kzrusztof Zanussi. per 
esempio), ma a questi giova
ni, una volta diplomati, re
sta solo la beffarda tessera 
del sindacato lavoratori del 
cinema, automaticamente ac
quisita. Non è buona neppu
re per vedere un film gratis ». 

David Grieco 
NELLA FOTO: a sinistra. Il 
pupazzo protagonista del 
film e il regista Richard At
tenborough: a destra. l'Inter
prete Anthony Hopkins. 

Si fa sempre più drammatica la paralisi del cinema italiano 

Produttori decisi a sotten
dere progetti die alavano per 
entrare in cantiere; il mini
stero dello Spettacolo che am
mette il proprio imbarazzo e 
conferà la propria impoten
za; polemiche '. che divampa
no: sul cinema italiano, at
tanagliato nella crisi più gra
ve della sua recente storia, 
«i sono addensale nuove nubi. 
I.'antefatto risale a pochi me-
«i or sono, (piando un gruppo 
di mori ricorse alla magistra
tura per «ma*clier.ire una pre
sunta \Ìola£Ìoue della legge 
Milli cinematografia da parie 
degli organi iiiini-teriali. Da 
quel momento, alla Ferrate!-
la. -ti è ?par?o il panico e non 
v'e più stalo mi *o\o funzio
nario di~po-lo ad apporre la 
Mia firma «lille pratiche con
cernenti ti riconoscimento del
la nazionalità italiana ai film 
prodotti nel no*lrn par*e. 

AIIJ Banrd del 1.3toro, la 
«ezionc «prriale per il credilo 
rinemalosrafìro «i è affrettala 
a chiudere gli «portelli, lieta 
dì avere un appiglio cui at
taccarsi per stringere la bor*a. 

I ('onrluMonc: alcuni imprendi
tori. in una proMtelii\a irta 
di incognite, hanno tirato i 
remi in barra. 

I.a contro\rr*ia scoppiata è 
ili quelle clic protorano ri-
percu««ioni a va «lo raggio. 
l/arre-lo della produzione ne 
è un primo effetto, ma «e 
i denuncianti ave**ero \ì*lo 
<iu«io, *i «catenerchhe nn ter
remoto. Dichiarati nulli sii 
« imprimatur » cnnre-«i dal 
mini-lero. i produttori, i di-
•Irihutori. gli e*crcmti e gli 
amori — ciascuno nella mì»n-
ra che gli comneir — dovreb
bero restituire alio Sialo le 
prnwiden/e. di cui hanno eo-
dnlo parecchie decine di film. 
Quanto ai funzionari. re*fn-.n-
•«ahili desìi illeciti comme*«i. 
nr~**nn verdello li ri«parmie-
rcld>c da una condanna per pe
culato. 

Î a materia del contendere 
verte «n alcune formulazioni 
lcsi«lalive che. incontratale 
nel cor*o di diciofio anni, paio
no pre*iai-«i a inlcrprrlaziom 
nettamente enntraManti, pro
prio in merito alla definizione 
della nazionalità italiana, chia
ve di volta «a cui «i regge 
il <i«tema deeli • «itili * al-
rinduMria cinematografica. 

IJI maggioranza parlamenta
re, nH novembre 10nS. pose 
alrnne condizioni perchè un 
film ave*** diritto a premi, 
ristorni, abbuoni e age\ ola rio
ni creditizie: I) che fo*«e gi
rato prevalentemente in Ita
lia: 2Ì italiani fn*«rro il re-
gi*la. il v>sfetli«la e, in pre
valenza, gli sceneggiatori; 3) 

Occorre agire, 
e subito, 

perché non muoia 
italiani fodero almeno due 
terzi dei ruoli principali e ì 
Ire quarti dei ruoli *ecqnda-
ri e degli altri elementi ar
tistici e tecnici della troii|»e: 
4) interamente italiano fo«e 
il restante personale e-ieeulivn; 
5) le scene in interno fo*»ero 
realizzate, in unj percentua
le pari al 7(l°ò. in teatri di 
posa italiani e in « ripresa so
nora diretta ». I<a legge, dun
que. prevede esplicitamente e 
inequivocabilmente la parteci
pazione di interpreti «Iranieri 
ad un film italiano, seppure 
entro limili precisi, e d'altro 
canto non potrebbe e««ere al
trimenti. giacché essa legitli-
nia e disciplina anche l'Uli-
(uto delle coproduzioni. Isti
tuto quello — è opportuno ri
cordarlo — attraverso il quale 
ripetutamente *nno passale in
frazioni contro cui si è pro
nunciata finanche la Corte dei 
Cinti, e contro cui i sindacali 
e la stampa di sinistra hanno 
sempre combattuto. 

Il problema è sialo ripropo
sto da un gruppo di at
tori. stendendone 'a traiet
toria, ma fermando*! su due 
appelli rapitali. I.e obiezio
ni <i appuntano -ull'u-o di lin
gue straniere «ni sei. adottate 
in funzione di combinazioni 
produttive int#»rnazit>n*n «• nr-
mnnqne in \is|a di un più lar-

go e agevole sfruttamento 
commerciale nei mercati este
ri. e sull'impiego della ripre
sa sonora direna. Oli ha spor
to denuncia contro il IIIIMÌ-
-tero del Turismo e dello 
S|H-llaro|o è convinto che. 
diversamente dalla abitudine 
lino ad oggi invalsa e aval
lala dai pubblici poteri, dop
piare in italiano un film ti
r-aio — poniamo — in ingle
se e pretendere di ottenere la 
classificazione di prodotto na
zionale. equivarrebbe a tra
dire lo spirito e la lettera del
la legge. 

Si sollevano anche qne«iti 
di natura culturale ed e^pres-
<iva «lilla validità di melodi. 
che altererebbero i caratteri 
prculiari dei nostri film e del 
lavoro cinematografico. Oltre 
gli interrozalivi aperti e ai 
quali «arebbe impensabile ri
battere con ri«po*if univoche e 
la««ative e soprattutto — rosi 
come ci vorrebbe — con rigi
de dispnsirion' escogitate per 
recolamenlare un'attività com-
ples*a e delicata, sj dà una 
lettura restrittiva del dettato 
lei'ulati'.n. Secondo gli allori 
nv.'.ìtisi al maii*traio. la for-
mula « hinznmeiraggio prodot
to in versione oricinale » non 
andrebbe inieva (come è avve-

j nulo finora) nel *en*o di film 
edita nella nostra lingua, ben-

Appello al ministro di autori, 
critici, attori e sindacati 

Mercoledì vertice tra i partiti 
ROMA — Nuovi sviluppi nel dibattito tra le organiz-
taaoni sindacali, gli autori, gli attori, I produttori, i 
critici cinematografici e le forae politiche per risolve
re il « blocco » della produzione cinematografica. 

Di un appello al ministro dello Spettacolo, si sono 
fatti promotori 1 sindacati <FL8). l'Anac unitaria, la 
SAI (attori) e il Sindacato nazionale critici cinema 
tograiid (SNCCI) che. in un telegramma, hanno sol
lecitato tn questi giorni al ministro Pastorino « imme 
diati prowedimentl » che consentano di superare l'at
tuale stato d'impasse reso ancora più complesso dal 
l'inchiesta giudiziaria avviata dal giudice Stipo. 

A Roma è frattanto annunciato, per mercoledì, un 
« vertice » politico su queste questioni con un incon
tro tra 1 responsabili per i problemi del cinema della 
DC. del PCI, PSI. PRI e PSDL 

•ì nel significato di film girato 
in italiano. 

Inoltre, a loro avviso, la 
ripresa sonora diretta non au
torizzerebbe a Ir un rimaneggia
mento nella fuse conclusiva 
della lavorazione e nemmeno 
che le registrazioni siano uti
lizzate — «ccondo la prassi at
tuale — come « colonna gui
da * per doppiare attori stra
nieri o italiani. 

Questioni dì lana caprina? 
l'er opinabili che siano la 
-cella della carta bollala, qua
le «frumento per far valere 
le proprie ragioni, e il punlo di 
visto conili vi-o da un certo 
numero di attori, sta di fatto 
che rientra nelle facoltà di 
ogni cittadino appellarsi alla 
giustizia ogniqualvolta qual
cuno presuma che l'ammini
strazione dello Stalo sia ve
nula meno ai «noi doveri. l'er 
di più. non è sconosciuto il 
retroterra da cui ha pro«o l'av
vio questo epi-odio, il ma-
les«ere che colpisce una ca
tegoria notevolmente cre-ciuta 
in questi anni flO.000 iscritti 
asli albi del collocamento) e 
che raggiunge indici altissimi 
di disoccupazione e rischia di 
dequalificarsi a ran«a della 
mjinc*nt* di scuole, laboratori. 

Al giudice spetta dipanare 
la matassa giuridica, ma quan
to tempo occorrerà? E* inuti
le illudersi. L'itinerario è lun
go e non esclude — dopo un 
primo pronunciamento — ulte
riori ricorsi, fino ad esaurire 
le risorse offerte ai conten
denti di ambo i versanti. E 
intanto che co*a succede? Il 
mini«tero dello Spettacolo e 
la Ranca del lavoro, per cau
telarci e nell'incertezza, con
tinuino ad astenersi dai loro 
obhlichi? Sarebbe una follia, 
la paralisi. |« completa rovi
na. la morte del cinema italia
no. Allora, occorre muoversi, 
prendere nna iniziativa — la 
più corretta e meditata sotto 
oini profilo — che permeila 
di «bloccare Pa-'unla e ea
strante situazione in cui si cer
ca di gettare la nostra cine
matografia. con vivo compia
cimento dei suoi rivali. Per 
quanto comprensibili «iai •» i 
timori e le precauzioni della 
Ferratella. il ministero, le for
te politiche e sindacali, le a«. 
«oeiazioni professionali, lutti 
insieme s«no tenuti a rinveni
re. al piò presto e senza al
cuna ambiguità, una soluzio
ne che eviti, da un Iato, il di-
sastro e. dall'altro, le recri
minazioni. i risentimenti — 
o peggio ancora — aspri at
triti in seno alle diverte ca
tegorie. 

Mino Argentieri 
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